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Ammiraglio Inigo Campioni
24 maggio 1944 – 24 maggio 2014

“La mia coscienza è pura e l’onore intatto”





Estratto dell’atto di battesimo dell’Ammiraglio Campioni del
16 Novembre 1878 (Parrocchia di Sant’Antonio).



Estratto dell’atto di matrimonio dei genitori dell’Ammiraglio 
Campioni del 5 Gennaio 1878 (Parrocchia di Sant’Antonio).



Atto di nascita 
dell’Ammiraglio 
Campioni del 18 
Novembre 1878. 



CURRICULUM MILITARE
Nel 1893, appena quindicenne, entra nella ACCADEMIA NAVALE
DI LIVORNO, per uscirne a venti anni, primo del suo corso, come
GUARDIAMARINA.
Nel 1905 è promosso TENENTE DI VASCELLO.
Nel 1911/1912 partecipa alla GUERRA ITALO TURCA
sull’incrociatore AMALFI.



Nel 1916 durante il primo conflitto mondiale viene promosso
CAPITANO DI CORVETTA, e posto al comando del
cacciatorpediniere ARDITO, distinguendosi in uno scontro navale
nel settembre del 1917, per il quale gli venne conferita la
MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE.



CURRICULUM MILITARE
Promosso CAPITANO DI FREGATA nel 1919 e CAPITANO DI
VASCELLO nel 1926, fu ADDETTO NAVALE A PARIGI.

Nel 1929 ebbe il comando della corazzata CAIO DUILIO e
successivamente diviene CAPO di STATO MAGGIORE DELLA
PRIMA SQUADRA NAVALE.



CURRICULUM MILITARE

Promosso CONTRAMMIRAGLIO nel 1932 e AMMIRAGLIO DI
DIVISIONE nel 1934,  durante il la Guerra italo – etiope  è 
comandante della QUINTA DIVISIONE NAVALE.

Nel 1936 è promosso AMMIRAGLIO di SQUADRA.

Nel 1938 assume la carica di SOTTOCAPO di STATO MAGGIORE DELLA 
MARIA.

Nel 1939 assume il comando della PRIMA SQUADRA NAVALE ed è 
nominato SENATORE DEL REGNO.



L’Ammiraglio Campioni Comandante della Squadra Navale Italiana
nella battaglia di Punta Stilo (9 Luglio 1940) sulla plancia della Giulio
Cesare.



La corrazzata Vittorio Veneto ammiraglia della formazione navale
italiana, comandata da Inigo Campioni, inizia il fuoco contro le
unità inglesi nella battaglia di Capo Teulada a sud della Sardegna il
27 Novembre 1940.



RODI 
Palazzo del Governatore dove l’Ammiraglio Campioni si
insediò a seguito della nomina del 24 luglio 1941.



RODI - Settembre 1941

L’Amm. Inigo Campioni, 
Governatore Generale 
dell’Egeo, all’uscita dalla 
Chiesa di S. Francesco, dove 
ha assistito alla Messa 
Solenne, passa i rassegna un 
reparto della Marina.
L’Egeo  era un 
Possedimento,
Quindi i cittadini del 
DODECANESO godevano 
della CITTADINANZA 
ITALIANA e avevano libero 
movimento nel Regno.





ARMISTIZIO : alle ore 19,42 il Generale Badoglio attraverso 
l’EIAR comunica l’avvenuto armistizio con le forze Anglo 
Americane. 
Campioni convoca Kleeman e lo informa. Viene raggiunto 
un accordo di non belligeranza e di rispetto delle posizioni.
Fino alle ore 12,30 del 9 settembre Campioni non ebbe 
notizie di violazione dei patti, ma poi giunsero informazioni 
sull’occupazione da parte tedesca degli areoporti di 
MARITZA e GADDURA. Giunse la notizia della cattura del 
Generale SCAORINA comandante della divisione REGINA.
Nuovo colloquio con Kleeman. Missione inglese nella notte 
tra il 9  e 10 Maggiore Lord  JELLICOE, maggiore DOLBEY e 
un radiotelegrafista scambio di messaggi con il Gen. Henry 
WILSON. Resa nel pomeriggio dell’11 Settembre.



Kleeman

Il Maggiore Generale 
Ulrich KLEEMAN (1892 
– 1963) comandante 
della divisione Sturm
Rodos. Prima di 
giungere a Rodi fu 
comandante del 90°
REGGIMENTO DI
FANTERIA LEGGERA IN 
AFRICA. Dopo Rodi fu 
destinato nei BALCANI.



SCHOKKEN (Polonia) 
Interno del campo di concentramento (Kriegs Gef. – Offizierlager
64 Z) da un bozzetto del Ge. Carlo Ghé. Dove Campioni fu recluso
fino al GENNAIO del 1944 e da dove, dopo un breve passaggio dal
LAGER di THORN, fu inviato il 24 al CARCERE DEGLI SCALZI A
VERONA.



Carcere di San Francesco (Parma) dove l’Ammiraglio
Campioni fu rinchiuso l’8 Aprile 1944, vigilia di Pasqua.



Finestre del carcere di 
S. Francesco IV 
sezione, dove erano 
detenuti tra gli altri gli 
Ammiragli  Inigo
Campioni e Luigi 
Mascherpa.



Ammiraglio Luigi 
Mascherpa difensore 

dell’ISOLA DI LERO 
condivise con 

Campioni la  prigionia 
nella IV SEZIONE DEL 

CARCERE di  San 
FRANCESCO, il 

processo davanti al 
TRIBUNALE SPECIALE 

e la fucilazione.



PROCESSO

Il processo davanti al TRIBUNALE SPECIALE PER LA DIFESA
DELLO STATO cominciò il 22 MAGGIO 1944 DAVANTI ALLA
CORTE di ASSISE di PARMA. Il Presidente del Tribunale era
Giuseppe GRIFFINI, generale della milizia, e Pubblico Ministero
GIBILARI. Gli imputati oltre a Campioni e Mascherpa erano gli
Ammiragli Gino PAVESI e Priamo LEONARDI in contumacia. Il
capo d’imputazione per tutti lo stesso ALTO TRADIMENTO
(art.103 Cod. Pen. Mil.). I difensori di fiducia erano per
Campioni l’avv. Gustavo GHIDINI di Parma e per Mascherpa
Paolo TOFFANIN di Padova. Il dibattimento finì alle ore 19 la
sentenza di condanna a morte fu pronunciata alle 19:15.
Ministro di Grazia e Giustizia Piero PISENTI: TEMPUS REGIT
ACTUM



Originale e trascrizione  della lettera dell’Amm. Campioni 
all’Avv. Gustavo Ghidini.



PARMA
L’angolo del Poligono di Tiro dove furono fucilati all’alba del 24
Maggio 1944 i due Ammiragli Campioni e Mascherpa condannati
dal Tribunale Speciale della Repubblica di Salò.





ASSISI - Cimitero
La tomba dell’Ammiraglio Inigo Campioni.



PARMA
Lapide posta nel 21 
Novembre 1954 a 

ricordo degli 
Ammiragli Inigo
Campioni e Luigi 

Mascherpa.


